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  I l 20 marzo r icorre il quinto anniversario dell’in izio dell’invasione 
  dell’I raq disposta dagli Stat i Unit i e credo sia giunto il m om ento di fare 
  il punto della situazione. Nel nost ro nuovo libro, int itolato "The Three 
  Trillion Dollar War"  (La guerra da t re t r ilioni di dollar i)  la docente di 
  Harvard Linda Bilm es e io r iport iam o una st im a prudenziale dell’im pat to 
  economico della guerra in I raq, calcolando che per gli Stat i Unit i si sia 
  t rat tato appunto di cost i nell’ordine dei t rem ila m iliardi di dollar i, e di 
  alt ret tant i per il resto del mondo, m olto più di quanto l'Amm inist razione 
  Bush avesse calcolato prim a della guerra. L'Am minist razione Bush non 
  soltanto dunque ha ment ito alla comunità internazionale sui possibili cost i 
  di questa guerra, ma ha alt resì cercato di tenerli nascost i a mano a mano 
  che la guerra cont inuava. 
 
  Quanto det to non sorprende. Dopo tut to, infat t i,  l'Am m inist razione Bush ha 
  ment ito su tut to il resto, dalle arm i di dist ruzione di massa di cui Saddam 
  Hussein sarebbe stato in possesso ai suoi presunt i rapport i con al-Qaeda. I n 
  realtà, l'I raq è diventato un terreno fert ile per il terror ismo soltanto 
  dopo l'invasione guidata dagli Usa. 
 
  L'amm inist razione Bush aveva affermato che la guerra sarebbe costata 50 
  m iliardi di dollar i:  di quest i tempi gli Usa spendono in I raq tale cifra di 
  denaro ogni t re mesi. Se volessim o contestualizzare tale cifra, pot rem mo 
  dire che per un sesto di quanto si sta spendendo in questa guerra gli Usa 
  avrebbero potuto raddrizzare definit ivamente il sistem a della Social 
  Security per il prossim o mezzo secolo, senza tagli di benefici,  senza 
  aum ent i di cont r ibut i.  
 
  Olt retut to, l'Am minist razione Bush quando ha dato inizio alla guerra ha 
  tagliato le tasse ai r icchi,  nonostante si r it rovasse un deficit  di 
  budget .Di conseguenza, per  t rovare i fondi necessari a f inanziare la guerra 
  ha 
 
  dovuto r icorrere alla spesa in disavanzo, in gran parte finanziata 
 
  dall'estero. Questa è pertanto la pr ima guerra della Storia am ericana a 
 
  non aver im posto sacr if ici ai cit tadini t ram ite tasse più pesant i.  
 
  L'intero fardello delle spese r icadrà sulle spalle delle prossim e 
 
  generazioni.  Se le cose non cam bieranno, il debito nazionale degli Stat i 
 
  Unit iche era di 5,7 t r ilioni di dollar i quando Bush è diventato 
 
  presidentesarà di 2 t r ilioni più alto a causa della guerra in I raq 
 
  (olt re agli 800 m iliardi di dollar i aggiunt isi nel periodo della 
 
  presidenza Bush prim a della guerra) . 
 
  Si è t rat tato di incompetenza o di disonestà? Quasi sicuram ente di 
 
  ent ram be. Basare la contabilità sugli incassi ha voluto dire che 
 
  l'Am m inist razione Bush si è concent rata sulle spese present i,  non su 
 
  quelle future, comprendent i anche quelle per la cura delle invalidità 
 



  permanent i e l’assistenza m edica per i veterani di guerra tornat i dal 
 
  fronte. L’Am m inist razione ha ordinato i veicoli corazzat i e blindat i che 
 
  avrebbero salvato tante v ite umane -  st rappate da at tentat i perpet rat i 
 
  con ordigni im provvisat i collocat i sul ciglio della st rada -  soltanto a 
 
  distanza di anni dall'inizio della guerra. Non si è voluto far r icorso 
 
  alla leva obbligatoria, si sono incont rate m olteplici difficoltà per 
 
  reclutare nuovi soldat i per una guerra im popolare e di conseguenza i 
 
  soldat i dispiegat i in I raq sono stat i cost ret t i a due, t re, perf ino 
 
  quat t ro st ressant i t urni.  
 
  L'Am minist razione ha cercato di nascondere all'opinione pubblica 
 
  americana i cost i effet t iv i della guerra. Le associazioni dei veterani 
 
  hanno dovuto r icorrere al Freedom of I nformat ion Act  per scoprire il 
 
  numero complessivo dei fer it i,  par i a 15 volte quello dei cadut i.  Già 
 
  adesso,  sono olt re 52.000 i veterani tornat i dal fronte ai quali è stata 
 
  diagnost icata la sindrom e da st ress post - t raumat ico. L'Am erica dovrà 
 
  r isarcire e cont r ibuire assegni di invalidità a circa il 40 per  cento 
 
  dei 1,65 m ilioni di soldat i che sono stat i mandat i in I raq.  
 
  Naturalm ente, questo st illicidio cont inuerà inesorabile per tut to il 
 
  tempo che durerà la guerra, ment re il conto finale dell'assistenza 
 
  medica e dei r isarcim ent i per invalidità già sfiora i 600 m iliardi di 
 
  dollar i (ai valor i at tuali) .  
 
  Anche l'ideologia e la smania di realizzare grandi guadagni hanno 
 
  r ivest ito un ruolo non indifferente nel far lievitare a dism isura i 
 
  cost i della guerra. L'America si è aff idata a cont ractor pr ivat i, che 
 
  non costano certo poco. Un v igilante della Blackwater Security può 
 
  arr ivare a costare anche più di m ille dollar i al giorno, senza contare 
 
  l'assicurazione sulla vita e di invalidità pagatabenintesodal 
 
  governo. Quando in I raq il tasso di disoccupazione si è im pennato fino a 
 
  toccare il 60 per cento del t otale,  avrebbe avuto quanto mai senso 
 
  assumere personale iracheno, ma i cont ractor hanno invece preferito 
 
  importare manodopera conveniente perchè poco ret r ibuita dal Nepal, dalle 
 
  Filippine e da alt r i Paesi.  
 
  I n questa guerra si contano soltanto due vincitor i:  le compagnie 



 
  pet rolifere e i cont ractor della Difesa. Le azioni dell’Halliburton, la 
 
  vecchia compagnia del v icepresidente Dick Cheney, sono arr ivate alle 
 
  stelle. Ma anche quando il governo si è r ivolto sem pre più ai 
 
  cont ractor, ha r idot to sensibilm ente i cont rolli.  
 
  La st ragrande maggioranza dei cost i di questa guerra malam ente gest ita 
 
  sono stat i sostenut i dall'I raq:  la metà dei m edici iracheni ha lasciato 
 
  il Paese o è r imasta uccisa;  la disoccupazione è ferm a al 25 per cento;  
 
  a cinque anni di distanza dall'inizio della guerra, Bagdad usufruisce 
 
  tut tora di m eno di ot to ore di elet t r icit à al giorno. Dei 28 m ilioni di 
 
  abitant i che conta complessivamente l'I raq quat t ro sono sfollat i nel 
 
  Paese, due sono profughi da qualche alt ra parte.  
 
  Le m igliaia di mort i v iolente hanno assuefat to la maggior parte degli 
 
  occidentali a quello che accade in I raq:  una bomba che uccide 25 persone 
 
  non fa quasi più not izia.  Gli studi stat ist ici sui tassi di m ortalità 
 
  pr im a e dopo l'invasione, però, dipingono una fosca realtà, lasciando 
 
  intuire, infat t i,  che nei pr im i 40 mesi di questa guerra le vit t im e di 
 
  cui non si è tenuto conto possano essere state comprese t ra un m inimo di 
 
  450.000 e un massim o di 600.000, 150.000 delle quali mort i v iolente.  
 
  Con così tante persone che in I raq soffrono così tanto e in così tant i 
 
  modi, pot rebbe sembrare disumano parlare di cost i e spese. E pot rebbe 
 
  sem brare par t icolarmente egocent r ico concent rarsi sui cost i econom ici 
 
  che la guerra ha com portato per l'Am erica, considerato che essa si è 
 
  imbarcata in una guerra in aperta violazione delle leggi internazionali.  
 
  Tut tavia, i cost i di questa guerra sono esorbitant i e vanno ben olt re 
 
  gli esborsi di bilancio prevent ivato. La prossim a volta, t ra un m ese, vi 
 
  spiegherò in che modo la guerra in I raq ha cont r ibuito all'at tuale 
 
  infelice situazione econom ica in America. 
 
  Agli am ericani piace spesso r icordare che è im possibile consumare un 
 
  pasto grat is.  Nè può esistere una guerra grat is. Gli Stat i Unit ie il 
 
  mondo interocont inueranno a pagarne il prezzo per i decenni a venire. 
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